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Parte A 
Sez. A1 - Notizie generali e Riferimenti organizzativi 

Contratto repertorio N._______del _______________ 
Committente :Comando dei Vigili del Fuoco di FROSINONE Impresa Appaltatrice: ____________________________ 

 
A- Lavori di (specificare): 
servizio pulizie  A.1 …………………  A.2 ………..… Attività soggetta al Titolo IV del D.Lgs.81/08 ? 

no  si, sotto soglia 

 
B- Fornitura di (specificare): 
  B.1 …………………  B.2 ……………  B.3 ……………………… 

Area Funzionale (A.F.) interessata dalle attività/lavori/servizio nel Sito/Sede:Comando Provinciale 
Viale Volscin° 104 del Comune di FROSINONE 
Datore di lavoro – Comandante: PD dott.ing. Alessandro Gabrielli 
RSPP: DVD dott.ing. Stefano Lucidi 
Medico competente: dott.a Stefania Plez 
N. dipendenti presenti:242 di cui uomini: 230 e donne: 12 (quantità variabili) 
Descrizione sintetica delle attività svolte dall’A.F. nel Sito/Sede interessato dalle attività/lavori/servizio:  
attività di pulizia per le sedi di servizio 
Addetto al Servizio Prevenzione e Protezione (SPP) 
per l’A.F. 
dott.ing. Piergiorgio D’Elia 

Tel  

0775/884865 

Incaricato VF per il Sito/Sede 
Capoturno in servizio 

Tel  

0775/884800 

APPALTATORE: _______________________________ Sede legale: -------------------- 

Datore di Lavoro dell’impresa esecutrice 
Sig.  -------- 

Tel   
---/------- 

R.S.P.P. dell’impresa esecutrice: 
-------------------- 

Tel   
---/------- 

Medico competente dell’impresa esecutrice: 
------------------------------------- 

Tel   
---/------- 

Incaricato impresa (Preposto): 
---------------- 

Tel   
---/------ 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
dell’impresa esecutrice: 
---------------------- 

Tel   
---/------- 

 
 

Data prevista di inizio attività/lavori/servizio:______________ Data prevista di fine attività/lavori/servizio: ______________ 

Mezzi e macchine utilizzati: 
------------------------ 

Dispositivi/attrezzature antinfortunistiche inerenti ilavori da eseguire e forniti ai lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice: 
------------------------ 

Elenco nominativo dei lavoratori occupati nel servizio con specificazione della mansione 

Nome Cognome liv. Data di nascita Luogo di nascita Documento d’identità 

      

      

      

      

      
 

Formazione professionale dei lavoratori impegnati nell'esecuzione dei servizi: 
----------------------- 

Media giornaliera degli operatori previsti per l'esecuzione dei servizi - numero presenti: 

Sede n. addetti Livello Ore settimanali 

Frosinone    

Cassino    

Fiuggi    

Sora    
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Numero e tipologia degli infortuni occorsi nell'azienda appaltatrice negli ultimi tre anni: 
----------------------- 

Procedure seguite per l 'esecuzione in sicurezza dei servizi pericolosi appaltati: 
----------------------- 

Targhe e tipologia dei veicoli da autorizzare all’accesso nelle sedi: 
----------------------- 
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Sez. A2 - Comunicazione dei rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro del Sito/Sede e propri delle attività svolte 

a cura del Committente ai sensi del D.Lgs 81/08 del D.Lgs 106/2009 e successive modifiche 

 a. schiacciamento derivante dalla caduta di carichi sospesi o 
per movimentati  mediante attrezzature (carrelli, autogrù, 
ecc.) 

 b. sostanze infiammabili (distributore carburante/automezzi) 

 c. caduta o proiezione di  materiali  per lavorazioni in quota   d. contatto con materiali contenenti fibre di amianto 
 e. elettrocuzione per contatto con impianti elettrici (linee e 

impianti) in tensione presenti nell’area di lavoro 
 f. contatto con apparecchiature contaminate da PCB 

 g. elettrocuzione per contatto con apparecchiature elettriche 
con componenti non completamente protetti contro i 
contatti diretti 

 h. contatto con prodotti di decomposizione di SF6 

 i. caduta da piani in quota per apertura nei solai e/o botole 
(piattaforme) di accesso(pali di discesa) 

 j. rischi di punture / morsi per eventuale presenza di insetti, rettili 
o altri animali derivanti dall’ambiente 

 k. per instabilità meccanica dei piani e dei manufatti di 
appoggio,  delle vie di transito degli automezzi 

 l. presenza eventuale nel cantiere di più imprese 

 m. scivolamento e cadute a livello durante spostamenti a piedi 
in relazione alle caratteristiche delle vie di transito/terreno  n. percorsi/aree con limitazione di carico che possono sopportare 

 o. spazi ristretti e/o scarsamente illuminati  p. Scivolamento e caduta da aree in quota con presenza di piani 
inclinati (es. coperture) e/o pavimenti sdrucciolevoli in 
officine/rimesse/cucina e/o scale 

 q. investimento/schiacciamento di persone per transito di 
automezzi VF in transito 

 r. apparecchi in pressione (centrale termica, officine,…)  s. infiammabili: rete gas metano / caldaie; benzina, solventi, ecc. 
 t. Transito mezzi in emergenza  u. attività addestrative VF in sede 
 v. emissione sostanze nocive: gas di scarico incombusti 

automezzi 
 w. macchine utensili in funzione 

 x. fiamme libere ove non espressamente vietato   
Sez. A3 - Misure e cautele da adottarsi per l’agibilità dell’area e la sicurezza dell’ambiente del Sito/Sede 

ai sensi del D.Lgs 81/08 del D.Lgs 106/2009 e successive modifiche 

 
1. Sospensione lavori di 

…………………………………………
…………………………………………
………………………….….. 

 

2. disalimentare impianti elettrici o 
applicare apposite procedure atte 
a prevenire il rischio elettrico  

3. effettuare la  movimentazione dei 
mezzi  sotto il controllo (a vista) 
dell’Incaricato impresa (Preposto) 

 

4. delimitare/transennare le aree di lavoro, 
stabilire percorso automezzi, adeguare 
la velocità in relazione al percorso e di 
transitare a passo d’uomo nelle 
vicinanze delle postazioni di lavoro; si 
precisa che il limite di velocità 
all’interno delle sedi è di 10 km/h 

 

5. disporre il divieto di accesso e/o 
transito per caduta da piani in 
quota (eventuale) 

 

6. verifica preventiva della stabilità 
meccanica dei piani e manufatti 
d’appoggio/transito  

 7. per i lavori in elevazione ad altezza > 
1m, predisporre idonei parapetti  8. sospensione dei lavori all’esterno 

per condizioni climatiche avverse 

 

9. altro (specificare): 
porre attenzione alla presenza di 
distributore di carburanti con 
infiammabili  

10. allontanamento materiali/sostanze 
infiammabili o prevedere appropriate 
precauzioni 

 
11. divieto di accesso e/o transito per 

caduta in fossa/buca 

 

12. eliminazione pressione da apparecchi o 
contenitori in pressione 

 

13. effettuare azioni di coordinamento 
per la esecuzione di attività in 
contemporanea, mediante 
riunione tra le parti interessate 

 
1. Vie di uscita e di emergenza: 

L’appaltatore dichiara di aver preso visione dei luoghi e di aver individuato le vie di esodo allo scopo predisposte e segnalate 
con apposita cartellonistica. 

2. Impianti elettrici: 
I luoghi oggetto dell’appalto sono dotati di impianti elettrici a norma. L’appaltatore in fase di sopralluogo ha individuato e 
appreso la composizione dell’impianto ai fini dei rischi correlati. 

3. Impianti termici: 
Gli edifici sono dotati di impianti termici a gas metano e GPL(Cassino), come potuto constatare in fase di sopralluogo. 
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Sez. A4 - Comunicazione dei rischi specifici del Sito/Sede delle attività da svolgere ai sensi del D.Lgs 81/08 del D.Lgs 106/2009 e 

successive modifiche 
 

Rischi specifici 

 

Transito/spostamenti autoveicoli/mezzi d’opera 

 

Coordinamento attività di fornitura/trasporto 
materiali/rifiuti da parte del 
Preposto/assistenza a terra. Verifica dei 
percorsi in relazione al carico, ingombro e, in 
generale, alle caratteristiche del mezzo di 
lavoro 

 Carico/scarico materiali/oggetti/rifiuti/altro con mezzi 
meccanici  Delimitazione/Transennamento/separazione 

delle aree di lavoro 

 
Presenza di linee elettriche aeree in conduttori nudi in 
tensione 

 
Operare a non meno di 5 m dalle linee elettriche 
aeree. Effettuare gli spostamenti dell’autoveicolo 
dopo aver riportato i bracci estensibili degli 
allestimenti in posizione di riposo (lavoro 
eventuale). 

 Innesco incendi  Predisposizione adeguati mezzi antincendio 

 Impiego di apparecchiature rumorose  Dispositivi di protezione individuale per l’udito 

 Impiego di sostanze nocive  Provvedere a ridurre la formazione o il 
sollevamento della polvere 

 Impiego di apparecchiature che presentano parti calde  Realizzazione di sbarramenti protettivi 

 Formazione polveri  Osservazioni prescrizioni del Committente 
 Caduta di materiali/oggetti dall’alto   Apposizione di specifica segnaletica 
 Proiezione di schegge e materiali vari   

 
Si allegano le planimetrie relative alle aree di intervento: 
Allegato A - Sede di Frosinone 
Allegato B – Sede di Cassino 
Allegato C – Sede di Fiuggi 
Alelgato D – Sede di Sora 
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Parte B 
MISURE DI PREVENZIONE INCENDI, EVACUAZIONE E PRONTO SOCCORSO NELLE SEDI DI LAVORO 
ADDETTI RUOLO 
Coordinatore emergenze Capo turno/ Capo sede 
Vice coordinatore Vice capo turno/ Capo Partenza 
Addetti seconda squadra/ squadra del distaccamento 
 

Misure di Pronto soccorso 
Il Sito/Sede oggetto dell’attività/lavori: 
è dotata di presidio sanitario e di sistema di comunicazione per l’attivazione del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) per l’emergenza. É 
compito dell’Impresa tenere a disposizione in cantiere cassette di pronto soccorso o pacchetti di medicazione nonché almeno un telefono 
cellulare o altro mezzo di comunicazione idoneo per attivare rapidamente il sistema di emergenza del SSN; 

 è dotata di presidio sanitario (  cassetta di pronto soccorso   pacchetto di pronto soccorso) situato presso l’ufficio del Capo Turno 
che potrà essere utilizzato in caso di necessità; 

 è dotata di sistema di comunicazione per l’attivazione del SSN per l’emergenza (rete telefonica). 
Per le situazioni di emergenza si indicano i numeri di telefono dei seguentiservizi pubblici di emergenza: 
personale interno abilitato TPSS, Pronto soccorso SSN: 118 

Misure di emergenza 
Nel caso in cui, durante l’espletamento delle attività lavorative previste, si determinassero eventi imprevisti o emergessero nuove specifiche 
esigenze, il Referente dell’impresa dovrà sospendere le attività lavorative ed informare tempestivamente il personale VF di seguito riportato: 

• Capo Turno 
• o, in assenza, il A.S.P.P. dott.ing. Piergiorgio D’Elia oil R.S.P.P dott.ing. Stefano Lucidi 

 
La Sede/Sito: 

 non è dotata di presidi antincendio. L'Impresa Esecutrice dovrà tenere a disposizione in cantiere almeno un estintore a polvere; 
 è dotata di impianto automatico per l’estinzione di incendi con le seguenti caratteristiche…………….; 
è dotata di presidi antincendio. Prima di iniziare qualunque attività chi sovrintende ai lavori deve individuare l’esatta dislocazione dei 
dispositivi portatili di lotta incendio (estintori portatili, carrellati o simili) da utilizzare immediatamente all’insorgere di un incendio. 

 
• Prima dell’utilizzo dei presidi antincendio, se ritenuto necessario, avvisare telefonicamente dell’incendio il numero 115, ovvero 

contattare il Capo Turno,e fornire le indicazioni dell’accaduto, per il pronto intervento. 
• A seguito della comunicazione di evacuazione portarsi nel punto di raccolta all’esterno della sede. 
• Attenersi alle disposizione del personale VV.F. 
• Seguire i percorsi di esodo predisposti 
• Non eseguire manovre e operazioni non espressamente autorizzate 

Altri presidi presenti (specificare): personale operativo dei Vigili del Fuoco compresi gli automezzi. 
Per le situazioni di emergenza si indicano i numeri di telefono dei seguenti servizi pubblici di emergenza: 
Vigili del Fuoco 115 Carabinieri 112 Polizia  113 
Si allega copia della documentazione utile ai fini dell’emergenza predisposta dal Committente per il Sito/Sede riguardo ai comportamenti da 
tenere in caso di emergenza.  

firma del rappresentante dell’Impresa 

---------------------------------- 
 

firma 
(Comandante) 

PD Alessandro Gabrielli 
 

Data 
________________ 
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Parte C 

Dichiarazione del Responsabile/Rappresentante dell’impresa esecutrice 

Il Responsabile/Rappresentante dell’impresa esecutrice delle attività/lavori dichiara di essere a conoscenza dei rischi ambientali comunicati 
nel quadro A2, delle disposizioni ambientali generali, delle prescrizioni specifiche concordate e/o ricevute (Quadri A3 e A4) nonché delle 
misure di Pronto soccorso e Misure di lotta antincendio presenti nel Sito/Sede (Parte B); dichiara di aver effettuato apposito sopralluogo per 
la visione dei luoghi e valutare eventuali ulteriori rischi non riportati sopra. Lo stesso si impegna a rispettare e a far rispettare le misure e 
cautele programmate, quelle che saranno individuate e definite dagli incaricati delle Parti in sede di avvio delle attivitànonché le norme di 
legge, le prescrizioni delle Autorità competenti e ad eseguire o a far eseguire i lavori nel rispetto delle regole dell’arte e della buona tecnica. 

L’appaltatore dichiara: 
• di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale previsti per la realizzazione delle opere commissionate 

e di regolare iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato, secondo le modalità previste dall’art. 26, c.1, 
lett. a, 2) del D:Lgs 81/08 e s.m. e i. 

• di aver preso visione dei luoghi di lavoro e delle misure di sicurezza predisposte dal Comando e di ritenerle complete ed 
esaurienti, compresa la presente informativa, in merito ai rischi specifici e alle misure di emergenza; 

• che non costituiscono oggetto del presente atto tutte le attrezzature da lavoro, i D.P.I., i mezzi d’opera, i prodotti utilizzati 
dall’appaltatore relativamente ai rischi correlati con la specifica attività dello stesso e dei suoi lavoratori; 

• che per tali attrezzature, impianti, macchinari, DPI e prodotti il Comando non è tenuto alla verifica dell’idoneità ai sensi 
delle vigenti norme di prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro, trattandosi di accertamento connesso ai rischi specifici 
propri dell’attività dell’appaltatore; 

• sollevare integralmente il Comando per eventuali smarrimenti e danneggiamenti delle attrezzature, macchine e prodotti 
utilizzati dall’impresa e di curarne le modalità d’uso affinché non possano costituire rischio per questo Comando; 

• le operazioni di carico/scarico saranno concordate con questo Comando e avverranno sotto la supervisione del capo turno 
o di chi da lui delegato; 

• aver preso atto dei rischi da interferenza a seguito di sopralluogo; 
• in caso di necessità i lavoratori dell’impresa sono formati, informati e in grado di utilizzare i mezzi di protezione messi 

loro a disposizione, compreso il sezionamento degli impianti elettrici ed i presidi antincendio nelle sedi; 
• aver preso atto della presenza e ubicazione dei dispositivi di intercettazione del gas; 
• aver preso atto dell’eventuale presenza di dispositivi e impianti di allarme; 
• le procedure di carico/scarico di materiali e forniture saranno eseguite in accordo con il Capo turno provinciale o i Capi 

Distaccamento ove presenti, garantendo la delimitazione dell’area delle operazioni onde evitare interferenze ed avvisando 
il Capo turno in tempo utile ed al momento dell’accesso alle sedi; 

• che integrerà la cartellonistica presente nelle zone di propria competenza, se ritenuto necessario, previa informazione 
all’RSPP del Comando o agli ASPP; 

• di aver provveduto alla redazione dello specifico Piano Operativo di Sicurezza per le lavorazioni di competenza, tenendo 
conto del presente D.U.V.R.I. 

• che i lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice sono adeguatamente formati e informati, anche in merito agli obblighi 
previsti dal D.Lgs 81/08, in particolare artt. 18, 19 e 20; 

• che prenderà in consegna le aree oggetto dei lavori e ne avrà responsabilità in merito alla sicurezza; 
• che si asterrà dall’intervenire su attrezzature e macchinari di proprietà del Comando senza specifica autorizzazione; 
• che si asterrà dall’alterare le caratteristiche e i livelli di sicurezza dei luoghi di lavoro in cui opererà il proprio personale; 
• che comunicherà al Comando tempestivamente ogni anomalia od emergenza che possa verificarsi; 
• di assumere, con piena cognizione delle conseguenti responsabilità, gli impegni contenuti nel presente atto di cui 

sottoscrive la completa osservanza; 
• il personale VV.F. non collaborerà con l’impresa appaltatrice. 
 
Ai fini dell’art. 26, comma 1, lettera b) del D.Lgs 81/08 si da atto che quanto contenuto nel presente documento vale 
come comunicazione dei rischi da interferenze tra le attività lavorative. 
 

Data 
__________________ 
 

Firma 
 

(il Datore di Lavoro dell’Impresa esecutrice) 
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